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Tabor, quella luce divina  
sotto la superficie del mondo  

La Quaresima ci sorprende: la consideriamo un tempo peniten-
ziale, di sacrifici, di rinunce, e invece oggi ci spiazza con un 
Vangelo pieno di sole e di luce, che mette energia, dona ali alla 
nostra speranza. Gesù prese con sé tre discepoli e salì su di un 
alto monte. I monti sono come indici puntati verso il mistero e le 
profondità del cosmo, raccontano che la vita è un ascendere ver-
so più luce, più cielo: e là si trasfigurò davanti a loro, il suo volto 
brillò come il sole e le vesti come la luce. 
L'esclamazione stupita di Pietro: che bello qui, non andiamo vi-
a... è propria di chi ha potuto sbirciare per un attimo dentro il 
Regno. Non solo Gesù, non solo il suo volto e le sue vesti, ma sul 
monte ogni cosa è illuminata. San Paolo scrive a Timoteo una 
frase bellissima: Cristo è venuto ed ha fatto risplendere la vita. 
Non solo il viso e le vesti, non solo i discepoli o i nostri sogni, 
ma la vita, qui, adesso, quella di tutti. 
Ha riacceso la fiamma delle cose. Ha messo nelle vene del mon-
do frantumi di stelle. Ha dato splendore e bellezza all'esistenza. 
Ha dato sogni e canzoni bellissimi al nostro pellegrinare di uomi-
ni e donne. Basterebbe ripetere senza stancarci: ha fatto risplen-
dere la vita, per ritrovare la verità e la gioia di credere in questo 
Dio, fonte inesausta di canto e di luce. Forza mite e possente che 
preme sulla nostra vita per aprirvi finestre di cielo. 
Noi, che siamo una goccia di luce custodita in un guscio d'argilla, 
cosa possiamo fare per dare strada alla luce? La risposta è offerta 
dalla voce: Questi è il mio figlio, ascoltatelo. Il primo passo per 
essere contagiati dalla bellezza di Dio è l'ascolto, dare tempo e 
cuore al suo Vangelo. 
L'entusiasmo di Pietro ci fa inoltre capire che la fede per essere 
forte e viva deve discendere da uno stupore, da un innamoramen-
to, da un che bello! gridato a pieno cuore. Perché io credo? Per-
ché Dio è la cosa più bella che ho incontrato, perché credere è 
acquisire bellezza del vivere. Che è bello amare, avere amici, 
esplorare, creare, seminare, perché la vita ha senso, va verso un 
esito buono, che comincia qui e scorre nell'eternità. 
Quella visione sul monte dovrà restare viva e pronta nel cuore 
degli apostoli. Gesù con il volto di sole è una immagine da con-
servare e custodire nel viaggio verso Gerusalemme, viaggio du-
rissimo e inquietante, come segno di speranza e di fiducia. 
Devono custodirla per il giorno più buio, quando il suo volto sarà 
colpito, sfigurato, oltraggiato. Nel colmo della prova, un filo ter-
rà legati i due volti di Gesù. Il volto che sul monte gronda di lu-
ce, nell'ultima notte, sul monte degli ulivi, stillerà sangue. Ma 
anche allora, ricordiamo: ultima, verrà la luce. «Sulla croce già 
respira nuda la risurrezione» (A. Casati).  

     Ermes Ronchi 

Letture: 
 

Genesi 12,1-4;  
Salmo 32;  

2 Timoteo 1,8-10;  
Matteo 17,1-9  
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2a DOMENICA DI QUARESIMA 

“ Il suo volto brillò come il sole ” 

LUNEDÌ 
13 

MARZO 

Signore, non trattarci secondo i 
nostri peccati.  

Dn 9,4b-10; Sal 78,8-9.11.13;  
Lc 6,36-38.  

MARTEDÌ 
14 

MARZO 

A chi cammina per la retta via  
mostrerò la salvezza di Dio.  
Is 1,10.16-20; Sal 49,8-9.16-

17.21.23; Mt 23,1-12.  

MERCOLEDÌ 
15 

MARZO 

Salvami, Signore,  
per la tua misericordia.  

Ger 18,18-20; Sal 30,5-6.14-16; 
Mt 20,17-28.  

GIOVEDÌ 
16 

MARZO 

Beato l’uomo che confida  
nel Signore.  

Ger 17,5-10; Sal 1,1-4.6;  
Lc 16,19-31.  

VENERDÌ 
17 

MARZO 

Ricordiamo, Signore,  
le tue meraviglie.  

Gen 37,3-4.12-13a.17b-28;  
Sal 104,16-21; Mt 21,33-43.45-46.  

SABATO 
18 

MARZO 

Misericordioso e pietoso  
è il Signore.  

Mi 7,14-15.18-20; Sal 102,1-4.9-
10.11-12; Lc 15,1-3.11-32.  

CALENDARIO LITURGICO 



 
 

GIOVANI IN CAMMINO 
 

Questa domenica, 12 marzo, il gruppo Giovani in Cammino, 
completa il suo primo anniversario. 
Li avrete senz’altro visti partecipare alle nostre eucarestie dome-
nicali, soprattutto alle 11.30 o alle 19.00. 
In un anno di vita il Gruppo, che preferisce chiamarsi Famiglia, 
ha raggiunto i 40 membri. 
Sono giovani, ragazzi e ragazze, disabili e non, che abitano in 
città o nei comuni vicini. 
Sono seguiti da un piccolo numero di animatori, che si spera pos-
sa crescere. 
Si incontrano spesso per le attività più varie: una partitina al bo-
wling, un film da vedere assieme la domenica pomeriggio, un 
mini corso di teatro, una pizza, un gelato e una gita al mare 
d’estate. 
I più forti aiutano i fisicamente più deboli. I fisicamente più de-
boli aiutano i più forti. 
Non si tirano indietro, comunque, nemmeno nelle attività più im-
pegnative come gli incontri di formazione, chiamati “catechesi”, 
l’animare messe, veglie e “Via Crucis” o aiutare la Caritas di san 
Bortolo nei banchetti di raccolta fondi davanti alla chiesa. 
Qualche giorno fa Papa Francesco ha detto alla comunità di Ca-
podarco:  “la qualità della vita all’interno di una società si misu-
ra, in buona parte, dalla capacità di includere coloro che sono 
più deboli e bisognosi, nel rispetto effettivo della loro dignità di 
uomini e donne e la maturità si raggiunge quando tale inclusione 
non è percepita come qualcosa di straordinario ma di normale”. 
Anche la persona con disabilità fisiche o psichiche deve poter 
partecipare alla vita della società ed essere aiutata ad attuare le 
sue potenzialità. “Soltanto se vengono riconosciuti i diritti dei 
più deboli” ha affermato ancora il Papa “una società può dirsi 
fondata sul diritto e sulla giustizia”. 
La vita dei disabili in Italia spesso è un percorso difficile.  
Essi sono quasi 4 milioni, il 6,7% della popolazione, e i numeri 
sono in aumento. 
La spesa media pubblica per ogni disabile in Italia è di 8 euro al 
giorno, siamo in fondo alla classifica in Europa per fondi destina-
ti alle disabilità. E soprattutto mancano politiche nazionali capaci 
di uniformare i servizi e l’assistenza,. 
 E così finisce che a farsi carico della presenza, l’assistenza, le 
cure siano quasi sempre e soltanto le famiglie. E quanto spendo-
no davvero gli italiani con parenti disabili? Solo i familiari alle 
prese con malattie degenerative come l’Alzheimer, 8 miliardi 
l’anno. 
Ricordiamo, poi, l’assenza di inclusione professionale. Si stima 
che l’85% dei disabili non riesca a inserirsi nel mondo del lavoro. 
Senza parlare dei seri problemi legati all’inclusione scolastica, 
che sopravvive a fatica o manca del tutto. 
La vicinanza ai più deboli, secondo lo stile degli animatori del 
gruppo “Giovani in Cammino”, deve superare l’atteggiamento 
pietistico e assistenzialistico, per favorire il protagonismo della 
persona con difficoltà. 
In primo piano, dunque, l’azione diretta e personale dei disabili 
stessi. E che bei lavoretti artigianali sanno plasmare! 
Chi non si gira dall’altra parte per un falso pietismo, riconosce 
che questi ragazzi e ragazze sono portatori di messaggi molto 
importanti per gli altri, portano una luce. 
La disabilità non dobbiamo vederla come una “assenza di qualco-
sa” ma una “diversa presenza”. 
Concludo ricordando il famoso aforisma di Einstein: “Ognuno è 
un genio, ma se si giudica un pesce dalla sua capacità di arram-
picarsi sugli alberi, passerà tutta la vita a credersi uno stupido”. 
Grazie “Giovani in Cammino”! Continuate a visitarci e a risco-
prire Cristo insieme. 

Don Gabriele 

  IN AGENDA… 
Domenica 12 marzo - Seconda di Quaresima 
 Ore 10.00 - S.Messa animata dalla terza elem. 
 Ore 11.00 - Incontro genitori prima elementare 
  Ore 15.30 - Ritiro dei catechisti a S.Francesco 
 Ore 18.00 - Vespro e adorazione eucaristica 
 Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro giovani 
Venerdì 17 marzo  
 Ore 18.00 - Via Crucis 
 Ore 18.30 - Incontro Azione Cattolica 
Domenica 19 marzo - Terza di Quaresima 
  Ore 9.30 -  Centro Marvelli - Ritiro genitori e bam
 bini terza elementare in preparazione alla prima 
 confessione 
 Ore 10.00 - S.Messa animata dalla quinta elem. 
  Ore 18.00 - Vespro e adorazione eucaristica 
 Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro giovani 

Come sostenere le opere parrocchiali: 
Versamento in c/c/postale n° 68743467 

oppure bonifico bancario su c/c  
intestato alla parrocchia 

IBAN : IT94 Z033 5901 6001 0000 0018 801 

QUARESIMA 2017  
occasioni per ritornare alla sorgente 

15 MARZO - Ore 21.00 
IN PREGHIERA CON LE FAMIGLIE 

Madonna Pellegrina 

SABATO  18  MARZO - Ore 18.30 
Inaugurazione della piazzetta sita lungo il Corso 
del Popolo, di fianco alla sede centrale delle Po-

ste e intitolata al Beato Alberto Marvelli  
Sarà presente il Vescovo Pierantonio 


